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litri 

- L'autore, Bruno Crema-
scoli, non è uno scrittore di 
professione. Cinquantun an
ni, nato In una cascina del 
Milanese, ha cominciato a 
lavorare a undici come man
driano. Autodidatta, comu
nista, nel dopoguerra è stato 
funzionarlo di partito a Mi
lano, dove ha diretto orga
nizzazioni cooperative, atti
vità editoriali, pubblicazioni 
periodiche. Nella bella prefa
zione al libro, Davide Lajolo 
lo definisce un «raccontato* 
re». 

Per non stare al gioco (edi
tore La Pietra, 233 pagine, li
re 10 mila) si compone Infatti 
di ventuno racconti: storie 
senza clamore né tragedia, 
stanze di vita quotidiana, 

Volete rompere la gabbia 
o vi sta bene la voliera? 

concisi diari di bordo di quel
la follia che ci slamo abituati 
a considerare ordinarla. I 
più godibili, per II nostro gu
sto, sono quelli in cui più de
cisa e sorvegliata è la presa 
di distanza dell'autore dalla 
materia manipolata, una fa
miliare umanità più con
traddittoria e Indifferente 
che dolente. I meno efficaci 
quelli In cui più scoperto è II 
riferimento alla cronaca, al
la notizia, e che appaiono 
quindi I più datati. 

Ma l'autore, dice Lajolo, 

non lapprofltta delle con
traddizioni evidenti per Irri
dere, per mettersi al di fuori. 
Tutt'altro, vuole starci den
tro, vuole essere giudicato 
Insieme agli altri. Se mal, In 
qualche brano della sua pro
sa senza ornamenti e senza 
Infingimenti letterari, al 
massimo sorride. È quel sor
riso appena Ironico che deve 
dare la svéglia al lettore, far
lo ragionare e magari, sem
pre sorridendo, fargli capire 
che II nostro comportamento 
quotidiano è causa a sua vol

ta del malandare in cui ci ri
troviamo: 

Tutti hanno infatti, questi 
raccontine una qualità ci 
sembra anche politica: sono 
un Invito a rivedere le stor
ture della realtà a partire 
dalle nostre, un Invito a non 
lasciarsi andare a come van
no le cose, a *non stare al gio
co», appunto; aprendo gli oc
chi su questo mondo che 
cambia ed evitando la tenta
zione di socchiuderli. 

ìn una società sempre più 
popolata di uccelli da gabbia 
che al massimo aspirano alla 
più confortevole dimensione 
della voliera, non ci sembra 
poco. 

Edoardo Segantini 

PIERO PITTARO, -L'uva e il 
vino», Magnus Udine, pp. 
206. L 35.000. 

Anche t librai lo danno per 
scontato, Il Premio Banca
rella dell'anno prossimo an
drà a un libro sul vino. L'au
tore non Importa, ma l'argo
mento tiene. Un en plein ga
ranti to per gli editori, un bi
glietto di libera circolazione 
nelle redazioni quotidiane e 
periodiche per gli enoscrltto-
ri. E chissà se un'opera sul 
vini (che so, della California) 
non la troveremo a rosic
chiare l'ennesima candida
tura di Borges a un Nobel! 
Guardate per esemplo la Fie
ra del libro di Francoforte; 
compratori stranieri In fila 
dietro qualsiasi volume dal
l'odor di vino italiano. 

Intanto zitto zitto, quasi di 
nascosto è poi venuto fuori 11 
pezzo da collezione editoria
le: parliamo di «L'uva e 11 vi
no» di Piero Pittaro, col cor
redo fotomaglco Iconografi
co paesistico vitivinicolo di 
Llslo Plozner. Stupendo. Del 
resto sapendo chi è Pittaro è 
11 meno d'aspettarsi. Però va 
detto subito, ha un «difettac
elo* grosso cosi: come si fa a 
tenere sottomano per con
sultazioni diuturne, quasi li-
vre de chévei tant'è piacevole 
a occhio e mente, ancorché 
di sapienza ampelologlca (vi
nicola) e notiziario tecnico, 
un pezzo da leggìo, una gem
ma editoriale, un saggio di 
tipografia? E grande come 
un Antifonario gregoriano? 

L'unica è goderselo, leg
gerlo, consultarlo. E se farà 

Il fascino dei libri sul vino 

Nobel '83: 
dopo Marquez 
toccherà 
al barolo? 

la fine del vecchio vocabola
rio Capaninl-Carbonl ginna
siale, sciancicato e orecchiu
to, sotto un altro. È patrimo
nio da tramandare. Piutto
sto attenti che qualcuno non 
strappi le foto da Incorni
ciarle. E adesso basta. Di li
bri sul vino, la vite e loro ter
re non ne han più da uscire. 
Con malizia Innocente (?) 
Pittaro ha precluso a chiun
que la possibilità di tornar a 
scriver sull'argomento. An
che se vorrà parlare di Lan-
ghe. d'Oltrepò, di Chianti, di 
Valtellina. 

«L'uva e il vino» difatti si 
•limita», si fa per dire, a Friu
li-Venezia Giulia, Trentino, 
Tiralo e Veneto. Ma c'è den
tro tutto 11 tuttlblle. SI va dal
la terra al pampino, dall'aci
no al grappolo, dalla vigna 
alla botte, dalla cantina al ti

no, dal paesaggio al tempo, 
dal clima al bicchiere, dalla 
bottiglia al porgere ai piatti 
d'accompagno. Già, 11 vino 
giammai s'accompagna, 
magari dal cibi si fa accom
pagnare. Per mio conto 11 vi
no andrebbe scortato da due 
unici compari d'anello, IL pa
ne e 11 formaggio nelle sue 
variazioni aspromorblde, e 
alla larga dai pasti grossi. 
Perché qualsivoglia cibo fo
dera 1 palati impedendo alle 
sostanze difformi dal vino, 
aromi sentori bouquet pri
mari e comparse, di vederse
la a tu per tu colle papille, 
corteggiandole conforme i 
suol caratteri: vigoroso, gen
tile, burbero ma cortese, cici
sbeo ipocrita (eh si, qualche 
bianco cascamorto e poi kil
ler). Anche Veronelli lì sopra 
a «L'uva e il vino» con la sua 

divagazione fantastorlco-
glottologlca fa la sua figura. 
Isi Benlnl nell'altra prefazio
ne con maniera cortese e ri
gore analitico presenta II Pit
taro sindaco di Rivolto, vi-
gneron a 4 stelle d'oro e pre
sidente del Centro regionale 
friulano di viticoltura e eno
logia: dunque professionista 
di 4/4. Ti metto In mano 
28,5x24,5 cm di messale, cir
ca 2 chili di carta patinata, e 
tu vai. E se prima distingue
vi un sedano da un grappolo, 
alla fine della lettura scegli, 
puoi fare 11 vignaiolo o il can
tiniere o il sommelier e in 
tutte queste discipline sci 
maestro. 

Che dire delle fotografie? 
Sono 91 fotocolor, diciamole 
pure gigantografie, col grap
poli grandi naturali, colori 
che la natura Invidia, pano
rami immensi d'un nitore da 
microscopio, dove a 10 km 
conti gli acini d'un grappolo, 
squarci di cieli da far voglia 
ai Tiepolo e al Giorgione, lu
centi alla van Ejck. Cosi ca
pisci perché su quelle vigne 
giochino il sole e furie di nu
bi, che in accordo colla terra 
diventano 11 perché di quei 
vini. E s'accosti l'orecchio al
la pagina ci senti «Svegliate
vi pastori», il tema agreste d' 
una Cantata d'Avvento di J. 
S. Bach. 

Il Pittaro descrive e studia 
una novantina d'uve auto
ctone primigenie (originali, 
locali), ma anche secondarie, 
composite, ibridate (innesti e 
incroci). E via chiosando con 
tenore alcolico e equilibrio 
fra acidità a altri segnali or
ganolettici, e- parentele («è 
fratello del Mtlller Thurgau, 
da cui si differenzia per mag
gior finezza delle sfumature 
aromatiche»). E poi il bou
quet rammemorante il favo 
d'api, e la vocazione a spu
mante champenois (anche 
lui!?), e poi gli accostamenti 
con creme vellutate, flans 
verdure, salse chiare. Una 
pagina di 56 righe per un'uva 
codetta. Immaginate per 
una capostipite. Alla fine il 
glossarlo con decine di grafi
ci, l'imbottigliamento, tempi 
e tappi, riempimento e tap
patura, l'inclinare e raddriz
zare, il mescere. Una lezione 
d'anatomia e fisiologia del 
gusto con una pagina di di
segni (lingua palato papille 
glandole e connesse funzio
ni). E una bibliografia da 
non finir più con dentro 
messer Baldassar Pisanelli, 
Pllnlus secundus e Goethe. 
Con l'assenza chissà perché 
del Virgilio georgico. 

Beh, non immaginate 
quanta poesia e speculazone 
flloslfico-naturallstica può 
accomodarsi in una sequela 
di note tecniche scritte con 
rigore di linguaggio, seppur 
sciolto e «disvolente»... 

Cesare Govi 
NELLA FOTO: U «Bacco» del 
Timor atto. 

Giochi coi numeri, esperimenti 
fisici, rompicapo, ovvero... 

Come distruggere 
un salotto 
e vivere felici 

Gradevoli sorprese in libreria per gli amanti dei passatempi 
scientifici e logico-matematici - Una novità dalla Russia 

A chi ama il versante ludico e gode
reccio della scienza, il gioco d'ingegno, 
il rompicapo in genere, la libreria riser
va gradevoli sorprese. Se per esempio 
non vi disturba troppo l'idea di distrug
gere il salotto di casa vostra, potete ten
tare di tradurre in pratica i 208 esperi
menti spiegati e illustrati su «La scienza 
dilettevole» Longanesi, 394 pagine, lire 
25 000). Avrete cosi modo di imparare 
come si tiene in bilico un piatto sulla 
punta di un ago, come traforare un sol
do con uno spillo, come pesare una let
tera con un bastone da scopa, ed anche 
cose un tantino più complicate, tipo co
struire un arganello Idraulico o un bat
tello a vapore. 

Il libro è un classico dell'Ottocento. 
L'autore, A. Good, si nasconde sotto lo 
pseudonimo di Tom TU. Tradotta e 

pubblicata a dispense, quindi raccolta 
in volume dall'editore Sonzogno dopo il 
1890, l'opera era originariamente desti
nata alla divulgazione scientifica per 
un pubblico giovanile. Ma queste cose, 
si sa, sono come il trenino elettrico: fat
to per i piccoli, poi ci giocano I grandi. 
Belle le illustrazioni di Louis Poyet. 

A chi non dispone di una casa a prova 
di esperimento, né di una manualità so
fisticata, consigliamo piuttosto di ci
mentarsi in questi «Giochi logici e ma
tematici» (Mondadori, 177 pagine, lire 
20 000), che Franco Agostini ha raccol
to in un libro abbastanza originale e di
vertente. Indovinelli, problemi, rompi
capo, antinomie sono catalogati e pro
posti secondo un criterio razionale, un 
collegamento a volte storico, a volte 

concettuale. Se poi preferite la mate
matica ricreativa che viene dal freddo, 
eccovi i «Giochi matematici russi* di 
Boris A. Kordemsky (Sansoni. 417 pagi
ne. 19 000 lire). L'edizione originale in 
lingua russa è stata tradotta e pubbli
cata in 15 diversi paesi dell'Est e dell'O
vest. Questa edizione Italiana è una tra
duzione »1« quella in inglese curata da 
Martin Gardner. I problemi sono rag
gruppati, secondo una difficoltà cre
scente in categorie: problemi divertenti, 
problemi complessi, geometria con i 
fiammiferi, il domino e I dadi, proprietà 
del nove, matematica quasi senza calco
li, ecc. ecc. 

E proprio di Martin Gardner è l'ulti
mo libro che vogliamo segnalare, lieve
mente eccentrico rispetto agli altri tre 

ma sempre In tema: «L'Incredibile dot
tor Matrix» (Zanichelli, 171 pagine. 
12 H00), ovvero predizioni, magie, coin
cidenze nel mondo della numerologia. 
Nella controcopertina, l'enigmatico 
dottore è presentato come «il più auto
revole esperto al mondo di curiosità nu
meriche e linguistiche, e In particolare 
di quelle coincidenze che Jung chiama
va sincronicità». Se il dottor Matrix sia 
un genio o un cialtrone, se le sue storie 
siano verosimili, se la sua segretaria 
Iva sia davvero tanto sexy e affascinan
te, noi non sapremmo dire. Ci permet
tiamo quindi di suggerire agli interes
sati una ricognizione diretta negli eni
gmi grandi e piccoli presentati da Mar
tin Gardner. 

Edoardo Hoffmann 

D'Annunzio in una foto dal 1883. 

Biografìa come alternativa al 
romanzo? È una ipotesi che i-
nevitabiimente si presenta a 
chi, per lavoro o anche solo per 
curiosità, considera la produ
zione editoriale nel suo com
plesso, e vede la costante avan
zata nelle vetrine dei librai di 
volumi in cui la vita dei perso
naggi più disparati viene narra' 
ta. illustrata, commentata in 
tutti i particolari. 

Del resto sono gli stessi edi
tori a riconoscere che quello 
delle biografie è un mercato che 
«tira», raggiungendo in taluni 
casi anche vendite doppie e tri
ple rispetto al tradizionale ro
manzo o racconto. 

E il panorama — con risulta
ti diversi per quanto riguarda 
la validità dei testi, ma su un 
livello che può essere giudicato 
sostanzialmente discreto — è 
molto ricco. Vediamolo insie
me, con un occhio alle novità 
ma anche a libri non recentissi
mi, la cui vitalità può'ancora 
offrire suggerimenti utili per 
qualche regalo, a se stessi o agli 
amici. 

Vi solo le biografie legate agli 
anniversari: qui è d'obbligo ri
cordare quelle di Garibaldi (del 
Mack Smith, ed. Laterza, lire 
10.000; di Max Gallo, ed. Ru
sconi. lire 24.000; del Ridley, 
Mondadori, lire 12.000) e di 
Marco Polo, di televisiva attua-

Datemi 
una vita, 
diventerà 
best-seller 
lità («L'avventura di Marco Po
lo» di De Benedictis e Lanza, 
Editori Riuniti, lire 10.000 e 
•Vita di Marco Polo* dello Zor-
zi, Rusconi, lire 22.000). 

Poche le opere dedicate a 
poeti: tra le più recenti la fortu
nata «Vita di Gabriele D'An
nunzio» di Piero Chiara, che 
Mondadori ha presentato pri
ma in una edizione da 12.000 
lire e che pochi mesi dopo ha 
ripubblicato in un Oscar da 
4500; e un «Jean Arthur Rim-
baud» di Starine edito nella col
lana Rizzoli (lire 20.000). 

Ma la grande maggioranza 
— per evidenti ragioni di «ge
nere» — spazia attraverso i se
coli della storia, da Roma anti
ca alla seconda guerra mondia
le. 

Gli Editori Riuniti hanno 
sempre sul mercato una «Vita 

di Cola di Rienzo» di Ugo Reale 
(lire 12.000) e la «Ascesa e ca
duta di Nikita Chruscev» di 
Rov Medvedev (lire 15.000). 

L'editore Rusconi, nella sua 
apposita collana presenta tre 
novità, tutte fra le 18 e le 20.000 . 
lire: «Mata Hari» del Grillandi, ' 
«Savonarola» del Gualazzi, e 
«Francesca Cabrini» di Dall'. 
Ongaro. 

Nelle sue varie collane, in vo
lumi dal prezzo oscillante tra le 
10 e le 15 mila lire, la Mondado
ri allinea un «Pavolini» di Arri
go Petacco, un «Francesco II di 
Borbone, l'ultimo re di Napoli» 
dello Jaeger, un «Annibale» e 
un «Carlo Magno» di Gianni 
Granzotto. 

La Rizzoli — altra casa che 
ha interesse particolare per il 
•genere» — fa seguire ai collau
dati «Mussolini» del Mack 
Smith, «Starace» dello Spinosa, 
•Francesco Giuseppe» dello 
Herre, un «Radetzky» dello 
stesso autore e un «Tiberio» del
la Storoni Mazzolarti: tutti vo
lumi con prezzo compreso tra le 
20 e le 25 mila lire. 

Il «Saggiatore» ha sempre di-
Bponibile una «Regina Vittoria» 
di Lytton Strachey e presenta 
una «Vita di Napoleone» di 
Christopher Herold (lire 
25.000); mentre Mursia punta 
sulla «Maria Teresa d'Austria» 
di Crankshaw (lire 20.000). 

a.f. 

d ischi 

WORLD SAXOPHONE 
QUARTETi Revue • Black 
Saint BSR 0056 
COLEMAN HAWKINS: The 
Estenuai - Verve 2304 53? 
ED BOGAARD: Virtuose 
Kammarmusik • Telefunken 
€.42841 AZ (Dece*) 
Nell'autunno dell'81 il World 
Saxophone Quartet si esibiva 
al Festival del jazz al Ciak di 
Milano, dopo aver suonato a 
Roma con l'orchestra percus-
siva di Max Roach. Peccato 
che dell'inedito abbinamento 
dei due gruppi non esista un 
testo discografico. Quella dei 
quattro saxes non accompa
gnati è stata invece, a Milano, 
una disorientante sorpresa per 
la smaccata clownene esibita, 
molto blues di vena grossa e 
facile, quasi una resa al com
mercio di musica nera. Revue, 
terzo album (a parte un brutti
no live tedesco di Moers) del 

A sinistra David Murray • . • 
destra aopra i titolo, Cotanto 
fVwi t ins * 

JAZZ / CLASSICA 

Questo quartetto è 
l'apoteosi del sax 

S«tetto. è stato registrato al 
ntro Pompidou diPangi so

lo l'autunno precedente, ma è 
tutta un'altra cosa. 
Si può ben dire che eguali. 
perlomeno, il loro primo, 
splendido album (per la stessa 
euchetta italiana): di quegli i-
niziah lavori conserva, infatti, 
la fitta, sottile trama che i 
quattro saxofoni ricamano, in 
più c'è un'incandescenza sono
ra che porta ad ebollizione an
che le più meditate sfumature 
di un discorso che oscilla con
tinuamente fra energici mo
nologhi e sognanti scritture d' 
assieme. Un esempio superbo 
di quest'ultimo atteggiamento 
è Affair* of the Heart, uno dei 
quattro pezzi della pnma fac
ciata. tutta pensata da Julius 
Hemphill. che si ascolta all'al
to (e talora al tenore) sul cana
le sinistro dello stereo assieme 
a David Murray, tenore e cla
rone. mentre il sanguigno ba

ritono di Hamiet Bluiett (che 
suone pure il clarinetto) e l'al
to. soprano e tenore di Oliver 
Lake (che ha qui uno dei suoi 
assoli più belli) sono sul de
stro. Questo quartetto è l'apo
teosi del sax, che del jazz è un 
po' il simbolo e la storia: più in 
particolare, la storia del sax 
solo ha un precedente storico 
post-bellico in Picasso di Cole-
man Hawkins. il primo sax 
non accompagnato in una pa
gina divenuta quasi leggenda
ria e che adesso si può provare 
a cercare in freschissimo al
bum Verve reperibile a livello 
d'importazione. 

E stata, si sa. la musica nero-
americana ha ricreare lo stru
mento inventato oltre un seco
lo fa da Adolphe Sax. I saxofo
ni, nella musica bianca, sono 
finiti nelle bande con poche 
eccezioni: sono nell'organi-

cocrchestrale deWArUsiana 
di Btzet, poi Lalo scrisse un ra
ro Quartetto per saxofoni (non 
definibile, però, precursore 
del World Saxophone Quar
tet!). Ma una sua storia a mar
gine ce l'ha e segnaliamo que
sto bellissimo LP digitale che 
ce ne offre un inedito squar
cio. che s'apre addirittura con 
una Fantasìa, di sapore giova-
nil-beethoveniano. di un con-
temporeaneo e connazionale 
di Sax. Jules August Demer-
sseman. Questo e gli altri lavo
ri sono tutti per sax alto e pia
noforte: una sinuosa Sonatine 
sportive del russo Tschere-
pnin, Two Fantastici del con
temporaneo Jeno von Tacks, 
la seconda, in particolare, con 
richiami jazzistici, la sognante 
Tabiueaax de Provence dì 
Paule Maurica e Scaramouche 
di quel Darius Milhaud sem
pre aperto e curioso del nuovo. 
Ed Bogaard è un magistrale 
saxofonista che, per padro
nanza sonora e calore timbri
co. no ha quasi nulla da invi
diare ai grandi strumentisti 
del jazz. E torse è molto merito 
suose il sax ha in questi lavori 
una sua voce concreta, un ruo
lo non decorativo, non imitati
vo. anche se in alcuni passaggi 
Bogaard tende a dargli un suo
no flautato. (dontele tonto) 

CLASSICA 

Un Haydn che nette 
dall'Inghilterra 

ad uso «domestico» 
HAYDN: MUSIC FOR ENGLAND; The 
Acadetny of Anóent Music dir. Chri
stopher Hogwood (L'oisesu-Lyre 
D23CDZ) 
HAYDN Sinfonie n. 33-104. Berfiner 
Philharmoniker. dir. Karajan (0 dischi 
D.G. 2741 015) 

Dai due viaggi in Inghilterra di Haydn 
(1791/92 e 1794/95) non nacquero soltanto 

le famose sinfonie «londinesi», vi fu anche 
un'ampia produzione destinata all'uso de-
mestico, di variabile imperno, rna sempre 
di qualità capace di conciliare sapienza e 
fantasia con una cordiale, amabile accessi
bilità. Hogwood con un gruppo di stru
mentisti e con due cantanti (J. Nelson e P. 
Elliott) propone una curiosa (e forse un 
po' dispersiva) antologia in due dischi del
lo Haydn inglese, da quello «domestico» 
degli arrangiamenti di canzoni scozzesi o 
delTrio HòbXV n. 18 a quello del Quar
tetto op. 7/ n. 3, destinato a professionisti. 
In complesso deludente riesce invece Ka
rajan con la sua registrazione completa 
delle celebri Sinfonie lotidinesi: come già 
nel caso delle parigine, non si ha l'impres
sione che il suo scostamento a Haydn 
muova da ragioni mollo sentita, da un par
ticolare approfondimento, (paolo petazzi) 

POP 

Otto ragazze 
complici nella 

disco-music 
JOACHIM WITT: Tri tra trattala • WEA 
maci45g.2835» 
KUMAXX: Girla Will Be Girb • Solar K 
52 420 
Il guaio, con la prò gran parte della disco o 
neo disco tank music, è che essa richiede 
una vera complicità: solo cosi, usandola 
nel ballo o comunque ascoltandola, si giu-
stifkherà da un Iato un certo gusto per la 

ripetizione, la non soluzione di continuità. 
dall'altro non giungerà a raffreddare l'o
recchio l'abuso di cadenze divenute ormai 
estremamente familiari e una certa mono
tonia ritmica. Le otto ragazze che costitui
scono il nuovo gruppo vocale-strumentale 
delle Klimaxx pongono le medesime con
dizioni di complicità al loro operare. Un 
piccolo sforzo, per chi non è proprio com
plice, consentirà però di cogliere più d'una 
fantasia non da poco fra una cadenza e 
l'altra. Un altro guaio è quello, invece, dei 
tedeschi, che sembrano essere passati dal
la musica comico-elettronica di ieri al 
grottesco «rap» di oggi un po' in massa, Se 
ci si è divertiti con iiTrio e con gli SpthT. ci 
si può peraltro divertirà una nuora volta 
con questo aaibuigheas che ai chiassa 
Witt- {doniti* ionio) 

Segnalazioni 

MENDELSSOHN: 17 
E. Ameting, soprano, R. Jan» 
sen, piano (CBS D 30S70) 
Questa, raffinata scelta di 
Ueder di Mendelsaohn docu
menta in modo assai sugge
stivo un aspetto non fonda
mentale, ma neppure trascu
rabile, della sua produzione, 
e riesce tanto più preziosa 
data la rarità di dischi dedi
cati al suoi Ueder e la ma» 
fnifica interpretazione, (p.p.) 
CANTO GREGORIANO; Ab
bazia benedettina i Mtinster-
schwanbsch, dir. G. Jopaith 
(ARCHW27234M.5dttichi) 
In cinque dischi 1 monaci be
nedettini dell'Abbazia dì 
MQjisterschwarzbach guida
ti da O. Jopptch, propongono 
le parti musicalmente più sl-
gnlfleative di dieci messe 

melo-
cura 

.flessibi
lità ritmica cui hanno porta
to gli studi più recenti su 
questo repertorio. (p.p.) 
BOTTESI>iì: MESSA DA RE
QUIEM; Hayashi. Galhne-
trer, Jankovfc, Montane, El 

Hage; Orchestra RAI Milano, 
dir. Urbini (Fonit Cetra LMA 
3015) 
Bottesinl non era solo «Il Pa
ganini del contrabbasso* e 
un insigne direttore d'orche
stra: Il suo Requiem (1079) ne 
mostra al meglio le limitate, 
ma non disprezzabili qualità 
di compositore, prevalente
mente legato a modelli melo
drammatici e capace a volte 
di momenti di felice intimi
smo lirico. Discreta l'esecu
zione registrata dal vivo: è 
una prima incisione assolu
ta. ( P P ) 
Conversation galante: intasi* 
che del rococò frar di 
L.G. Gttillemain, F. Fran-
ceeur, FA. Dankan Pnilidor, 
J.B. QucnUn; Musica antiqua 
K«in (ARCHIV 2534 000) 
Il titolo di «conversazione ga
lante» definisce abbastanza 
bene 11 clima e 11 carattere di 
questa intelligente scelta di 
quattro compositori da ca
mera del Settecento france
se. Il complesso di Colonia 
(su strumenti d'epoca), in 
quusto caso in una forma

zione di 6 elementi, le esegue 
con raffinata e vivace ade
sione. (p.p.) 
J. STRAUSS: FJNE NACrrT 
IN VENEDiN; Bini, Donch, 
Scovotti, Bi titaVI ecc., dir. 
Marsensjsvfer. Orchestra sii 
Stato IJngjietese (Fanit Cetra 
ACN44J0») 
Una notte a Venezia è tra le 
operette di Strauss una delle 
più ricche di Invenzioni feli
ci: qui la musica è registrata 
per la prima volta integral
mente secondo l a partitura 
originale; ma In un nuovo a-
(lattamento del dialoghi e 
della drammaturgia, inter
pretazione per ogni aspetto 
felice: peccato che sia cosi 
scarsa la documentazione 
(mancano 1 testi). ( P P ) 
BERNARDO LANZETTl: 

25102 
•Ho chiuso col rock*n*ro1W 
dice una delle canzoni di 
questo LP e dà un pò* la chia
ve d'ascolto del Lanzettl di 
oggi in cui I vecchi furori si 
stemperano In echi melodici, 
tutto sul filo di un'Ironia che 
vuole e riesce ad essere gu
stosa (di ) 

A.&ÌI I Si iC- 1 
• i . -e» *t 


